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BANDI DELLA CITTÀ DI SAN DAMIANO

3.133.599,68 totale euro che la città di San Damiano è riuscita vedersi riconoscere come contributi
assegnati e/o incassati tramite i bandi nel biennio 2024/2025 nel primo anno del secondo
mandato del sindaco Davide Migliasso.
La partecipazione a questi bandi viene realizzata grazie ad una stretta sinergia ed intenso lavoro
di progettazione e rendicontazione tra i dipendenti del comune e gli amministratori.
Il nostro comune ha potuto attingere a questi fondi messi a disposizione dalla Regione Piemonte,
dai Ministeri e dalle fondazioni bancarie tramite la partecipazione ai Bandi con l’ideazione e
presentazione di progetti mirati.
Queste notevoli risorse economiche vanno ad aggiungersi a quelle ordinarie del Bilancio di San
Damiano. 
Nel biennio 2024-2025 le risorse economiche ottenute sono state impiegate nel seguente modo:

1)  All’ Urbanistica Opere Pubbliche sono stati riconosciuti € 2.238.775,81 per la realizzazione della
Videosorveglianza, dell’efficientamento energetico delle scuole medie, del micronido,
dell’illuminazione pubblica e la messa in sicurezza del territorio e per la sistemazione del
lavatoio;

2) Alla Digitalizzazione sono stati assegnati € 380.093,20 per la realizzazione dell'APP IO, della
piattaforma PAGOPA, della piattaforma NOTIFICHE DIGITALI, della piattaforma ANAGRAFE
NAZIONALE DEI REGISTRI DELLO STATO CIVILE e della piattaforma SUAP-SPORTELLO
UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE;

3) Al Commercio ed Attività Produttive (per un totale di € 195.927,40) mediante il BANDO
IMPRESE del Distretto del commercio; 

4) Alla Promozione Turistica sono stati assegnati tramite i bandi € 62.639,77 con contributi
regionali e di fondazioni bancarie (Barbera incontra, Sipario, Fiera del Tartufo);

5) All’Edilizia Privata sono stati assegnati € 152.334,37 per la realizzazione del Nuovo piano
Regolatore;

6) Per i Servizi alla comunità € 103.829,13 usati per lo scuolabus, i centri estivi ed i cantieri lavoro.
Questi notevoli risultati ottenuti ci infondono entusiasmo per continuare la ricerca di nuovi
bandi anche nel 2026.
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CORSO PROVINCIALE “ABC AMMINISTRATORE LOCALE”

La Regione Piemonte, con DD. regionale n. 1670 del 02/12/2024, ha approvato la realizzazione del
progetto presentato dalla Provincia di Asti rivolto alla “Partecipazione dei giovani alla vita sociale
e politica dei territori, che si è svolto dal mese di gennaio 2025 e si è concluso nel mese di luglio
2025. 
Il progetto denominato “L’ABC del Buon Amministratore Locale” della Provincia di Asti ha
proposto un percorso formativo innovativo, pensato non solo per trasferire conoscenze specifiche
per la gestione efficace degli enti locali, ma per trasformare quelle stesse conoscenze teoriche in
competenze operative. Le attività si sono svolte in presenza, sia presso la sede provinciale sia in
sale messe a disposizione dai Comuni, per facilitare la fruizione degli iscritti al corso su tutto il
territorio provinciale. La metodologia usata ha alternato lezioni frontali ad alta intensità di
contenuti con laboratori esperienziali, caratterizzati da esercitazioni pratiche, ma anche di
simulazioni di processi decisionali e studio di casi reali con l’obiettivo di creare un contesto di
apprendimento partecipato.
Delle sei giornate di corso l’evento conclusivo con evidenza pubblica si è tenuto a San Damiano
d’Asti. Il progetto era rivolto a tutti i nuovi amministratori locali dei comuni della Provincia di
Asti.
Il comune di San Damiano d’Asti ha partecipato con i suoi sei nuovi amministratori (Canta,
Manzato, Marchisio, Monticone, Rosso, Toso). 
I temi trattati durante le giornate dei sei laboratori sono stati: Ordinamento dell’ente locale e
servizi pubblici locali, Contabilità: programmazione, gestione e rendicontazione, Appalti
pubblici: la qualificazione della stazione appaltante, la digitalizzazione dei contratti,
l'affidamento diretto e la rotazione, Ambiente – Divisione delle competenze fra i diversi attori
che operano, Diffusione di buone pratiche ambientali. Economia circolare: il sistema della
raccolta differenziata, Le amministrazioni di oggi e la promozione del territorio, linee guida per
una buona comunicazione in ambito locale e globale, Progetti strategici: Comunità energetiche,
Riqualificazione urbana, L'Ente locale e lo sviluppo del territorio: tra urbanistica sostenibile ed
economia, Urbanistica sostenibile, Anticorruzione, whistleblowing e trasparenza e "Strategia e
sviluppo sostenibile".

LA NOSTRA ESPERIENZA DI SERVIZIO CIVILE

Quando abbiamo iniziato il Servizio Civile al Comune di San Damiano d’Asti, a dirla tutta non
avevamo le idee chiarissime. Sapevamo solo che volevamo dare una mano, imparare cose nuove e
conoscere nuove persone. Non pensavamo però che questa esperienza ci avrebbe cambiati così
tanto, sia come persone che nel modo di affrontare il lavoro.  Giorno dopo giorno ci siamo
ritrovati dentro al ritmo del comune: tra pratiche, eventi da organizzare, chiacchiere con i
cittadini e progetti sociali e culturali da seguire.
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Lì abbiamo capito che dietro ogni pratica c’è sempre un grande lavoro di squadra, fatto di
impegno e passione. La cosa più bella? Le persone! Colleghi sempre disponibili, cittadini che ci
hanno accolto con un sorriso, momenti di confronto che ci hanno fatto riflettere su cosa
significhi davvero “lavorare per il bene comune” Certo, non è stato tutto facile. Ci siamo trovati
davanti a compiti nuovi, situazioni che ci hanno fatto uscire dalla confort zone. Però proprio lì
abbiamo imparato che bisogna buttarsi, provare, e che sbagliare non è la fine del mondo. Adesso
che ci guardiamo indietro, ci portiamo dietro un bel bagaglio: nuove competenze, amicizie che
resteranno, tanti ricordi e la sensazione di aver fatto la nostra parte per la comunità.

Alice e Luca

LA MIA ESPERIENZA CON IL P.C.T.O

Mi chiamo Giada, ho 17 anni e mi considero una ragazza seria, responsabile e affidabile. 
Nel mese di luglio 2025 ho svolto un’esperienza di PCTO presso il Comune di San Damiano
d’Asti, collaborando con l’Ufficio Tecnico e l’Ufficio Tributi.               
Durante il tirocinio mi sono occupata della digitalizzazione delle planimetrie, di attività di
supporto amministrativo e ho partecipato anche alla preparazione delle locandine per la festa
del paese "Barbera Incontra". Fin dal primo giorno il personale comunale si è dimostrato molto
disponibile, competente ed attento, aiutandomi ad inserirmi facilmente nell’ambiente di lavoro
e facendomi sentire parte integrante dello staff. Grazie alla loro professionalità e disponibilità,
questa esperienza è stata per me molto formativa e positiva, permettendomi di acquisire nuove
competenze e di crescere sia dal punto di vista professionale che personale.

GIOVANI & TERRITORIO

Nelle settimane che hanno preceduto la chiusura dell’anno scolastico 2024-2025, il Comune di
San Damiano d’Asti ha avviato un progetto di Educativa territoriale, in collaborazione con la
Cooperativa O.R.SO., avente sedi locali ad Alba e Asti, con l’obiettivo di avvicinarsi al mondo
giovanile del paese, conoscerne spazi, dinamiche e bisogni, e costruire nuove opportunità. Il
primo passo è stato quello di tessere una rete tra le realtà già attive sul territorio: associazioni
giovanili, parrocchie, gruppi sportivi e scuole di I e II grado. Un dialogo che ha permesso non
solo di conoscere meglio le risorse presenti, ma anche di gettare le basi per future collaborazioni
ed attività comuni.
Successivamente, il progetto è entrato nel vivo del rapporto con i ragazzi e le ragazze, ponendo al
centro le loro esperienze quotidiane a San Damiano. Quali sono i luoghi più vissuti? Dove si
incontrano? Quali spazi hanno il potenziale per diventare punti di aggregazione e crescita? Per
rispondere a queste domande sono stati organizzati laboratori all’interno delle iniziative estive
già in corso, come nel caso di due Estate Ragazzi cittadine. 
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Quindi l’attenzione non si è fermata ai gruppi organizzati: una seconda linea di intervento ha
voluto incontrare gli adolescenti e i giovani nei loro spazi più informali – campi sportivi, piazze,
zone di ritrovo. Piazza IV Novembre, alcuni locali di Via Roma e l’area dei campi sportivi di Via
Einaudi sono diventati così luoghi privilegiati di ascolto e relazione. In questi contesti, grazie alla
condivisione di attività semplici come lo sport o il tempo libero, è stato possibile offrire ai ragazzi
la presenza di adulti di riferimento e, soprattutto, l’occasione di immaginare insieme nuove
esperienze. Un esempio concreto sono i mini-tornei gratuiti di calcio, avviati in maniera
spontanea. 
Il progetto rappresenta un primo passo importante per costruire a San Damiano un percorso
educativo diffuso, capace di valorizzare le energie dei giovani e intrecciarle con le risorse della
comunità, con una particolare attenzione verso chi non è inserito propriamente in un contesto
organizzato e strutturato.

CONSEGNA DELLE COSTITUZIONI AI NEOMAGGIORENNI 

Giovedì 11 settembre 2025,il Sindaco Davide Migliasso e tutta l’amministrazione comunale al
completo ha convocato, presso la sala consigliare comunale, 85 giovani del paese, che nel 2025
hanno raggiunto la maggiore età, per la consegna di una copia della Costituzione Italiana.
Questo evento con i diciottenni è un’iniziativa che ogni anno viene organizzata
dall’amministrazione comunale ed è ormai diventata una tradizione.
La consegna della Costituzione ha lo scopo, commenta il primo cittadino, di far conoscere e
comprendere ai giovani adulti i principi fondamentali che regolano la vita democratica del Paese,
con uno sguardo di fiducia e speranza verso i giovani di San Damiano d’Asti. Sono infatti le nuove
leve, tra cui proprio quella dell’anno 2007, che avranno il compito di custodire e portare avanti i
valori fondamentali che essa rappresenta.
La Costituzione non è solo un documento in quanto rende viva la nostra democrazia, il
fondamento dei diritti, la libertà, l’uguaglianza e la solidarietà che ci uniscono come cittadini di
questo Paese.
Essere cittadini significa rispettare le leggi ed impegnarsi attivamente nella costruzione di una
società migliore giusta ed inclusiva. Sono infatti le scelte, le azioni ed i comportamenti
quotidiani che determinano il nostro futuro.
I diciottenni sono stati invitati ad essere protagonisti della vita del comune di San Damiano, con
il loro entusiasmo, anche mediante un confronto costante e lo scambio di nuove idee. Si è
augurato loro un futuro luminoso, ricco di opportunità e soddisfazioni. 
Il comune è un luogo da vivere mediante l’iscrizione all’albo degli scrutatori, all’albo dei
presidenti di seggio, all’esperienza del Servizio Civile e della PCTO – Alternanza Scuola Lavoro. 
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In conclusione per contribuire al bene comune del Paese e della comunità in cui si vive non è
necessario essere amministratori o ricoprire cariche ufficiali; serve avere la volontà di
impegnarsi, di fare la propria parte, anche nelle piccole cose, nel quotidiano.

GLI EVENTI DELLA BIBLIOTECA COMUNALE G. NOSENGO

Nel periodo che va da Luglio e Dicembre 2025, la nostra biblioteca è stata attiva su più fronti.
Oltre al lavoro quotidiano di apertura al pubblico, consueta grande attenzione è stata riservata ai
più piccoli, con una costante condivisione di esperienze con le scuole d'Infanzia della Città. 
In questa prima parte di anno scolastico sono state organizzate due giornate intere di letture ad
alta voce e laboratori in biblioteca
Sempre per i più piccoli è stato riproposta anche quest'anno l'apprezzatissima iniziativa "La notte
dei Pupazzi", per la quale i bambini e le bambine delle scuole dell'infanzia hanno lasciato in
biblioteca i loro pupazzi per poi recuperarli insieme al prestito di un libro da leggere in famiglia.
Ad inizio Novembre il consueto appuntamento Nati Per Leggere di Halloween e a metà dicembre
quello dedicato alle letture di Natale
A partire da Ottobre è stata promossa l'iniziativa "Nati per Creare", percorsi di arteterapia e
lettura condivisa per Bambine e Bambini dai 3 ai 6 anni, ideata e gestita dall'arteterapeuta in
formazione Katiuscia Toso.
Sabato 28 ottobre, nell'ambito del gemellaggio con la città di Septémes-les-Vallons, abbiamo
ospitato due operatrici dell'Associazione Tadlachance che hanno proposto ad alcune delle nostre
utenti, uno spledido laboratorio creativo basato sui ricordi
Con l'autunno abbiamo ripreso anche le attività di presentazione di libri e in questo periodo
abbiamo avuto la possibilità di ospitare Gian Marco Griffi, autore del celebrato "Ferrovie del
Messico", e l'autrice locale Francesca Gerbi.
In conclusione, la biblioteca ha nuovamente aderito al Mibact, grazie al cui contributo sono in
arrivo circa 700 nuovi volumi e presto disponibili in prestito in biblioteca.
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EVENTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “MARELE VENTRE”

La scuola dell'Infanzia "Mariele Ventre" situata a San Damiano in piazza IV Novembre è dotata di
ampi spazi ben strutturati,funzionali e luminosi. La scuola è suddivisa in tre sezioni (A-B-C)
simpaticamente denominate "SCOIATTOLI", "ORSETTI" e "LEPROTTI" per facilitare
l'appartenenza al gruppo. 
L'accoglienza è il primo momento importante dell'anno scolastico che va oltre i primi giorni di
scuola e mira a costruire fiducia, autonomia, nuove conoscenze e una forte collaborazione con le
famiglie. E' stata cura delle insegnanti predisporre un ambiente colorato, accogliente e
stimolante. L'amorevolezza dei bambini già frequentanti e i momenti di condivisione giocosi
(routine, canti, giochi di gruppo) hanno favorito i "nuovi" ingressi.
“MOLLY", simpatica tartaruga, farà da sfondo integratore per tutto l'anno scolastico e
accompagnera gli alunni a scoprire e conoscere i diritti dei bambini. Questi saranno infatti, la
tematica annuale scelta dalle insegnanti. L'obiettivo è aiutare i piccoli protagonisti a prendere
consapevolezza dei propri diritti e doveri, a collaborare e a sensibilizzare alla diversità e al
rispetto delle idee altrui. 
Molte esperienze si sono svolte e si svolgeranno all'aperto sia nel giardino della scuola per
momenti di svago e gioco libero, sia nel boschetto adiacente la scuola. Il boschetto diventa una
vera e propria "aula" di apprendimento che incentiva gioco, scoperta, esperienze reali e concrete a
stretto contatto con la natura per una crescita completa e significativa. Le passeggiate nel
territorio intorno alla scuola sono sempre molto richieste dai bambini, in quanto rigeneranti e
utili a migliorare il benessere fisico e interiore. 
Nella nostra scuola non mancano i momenti di festa, condivisi dai bambini di tutte le sezioni,
spesso impegnati a svolgere giochi di squadra, balli e canti accompagnati da tanto divertimento.
Nell'arco dell'anno scolastico, le insegnanti accompagneranno gli alunni frequentanti l'ultimo
anno di scuola dell'infanzia alla biblioteca comunale dove i piccoli protagonisti avranno la
possibilità di ammirare e sfogliare i libri a disposizione, ascoltare fiabe e racconti animati e
condividere attività con il personale della biblioteca. 
I bambini "BLU" di 5 anni parteciperanno al progetto di continuità con la scuola primaria.
Saranno organizzati diversi incontri per favorire l'approccio e la conoscenza della nuova scuola e
vivere momenti di attività condivisa con i bambini di prima.

“NESSUN BAMBINO É PERDUTO SE HA UN INSEGNANTE CHE CREDE IN LUI”

MESSAGGIO DA SEPTEMES LES VALLONS

Depuis l’officialisation du jumelage entre Septèmes-les-Vallons et San Damiano d’Asti à l’été
2018, les liens entre nos deux communes n’ont cessé de se renforcer, malgré la pandémie et les
changements municipaux en Italie.
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Sous l’impulsion des maires André Molino et Davide Migliasso, et grâce au travail conjoint des
équipes municipales et administratives, nous avons, depuis 2023, multiplié les visites régulières
qui ont permis une connaissance réciproque de nos infrastructures et de nos services publics : à
San Damiano, les installations sportives, la splendide Foire des Saints de novembre, la
traditionnelle Crèche vivante de décembre et le patrimoine de Cisterna d’Asti ; à Sepèmes-les-
Vallons, une cuisine centrale moderne et engagée (qualité, circuits courts), des équipements
sportifs de qualité, un réseau associatif dynamique, ainsi qu’une programmation culturelle
conviviale et fédératrice, comme en témoigne la participation des délégations à la Fête de Sainte-
Anne et à la Fête de la Musique. Ces rencontres autour de moments forts, véritables racines
historiques et sociales de chaque commune, ont posé un cadre de travail concret entre services
municipaux, établissements scolaires et associations.
En mars dernier, grâce à un financement européen, nous avons accueilli une dizaine de jeunes
Italiens de l’Institut agroalimentaire Penna de San Damiano d’Asti en stage au sein de nos
services municipaux, notamment à la cuisine centrale et aux espaces verts, encadrés avec
enthousiasme par nos agents. Ils ont également eu l’occasion de préparer et d’offrir un repas,
réalisé en collaboration avec l’équipe de l’établissement scolaire Sainte-Élisabeth : un moment
convivial qui a mis à l’honneur leurs compétences et le travail collectif.
Ce séjour, à la fois professionnel et culturel, a renforcé les échanges humains et permis à ces
jeunes de découvrir notre territoire ; accompagnés par l’Espace Jeunes de Septèmes (EJS), ils ont
vécu une expérience formatrice, humaine et collective, fidéle à nos valeurs de solidarité.
Le maire de San Damiano, Davide Migliasso, y voit un investissement pour l’avenir de la jeunesse
et du territoire ; nos communes se réjouissent de cette véritable passerelle entre nos cultures, un
pont vers l’avenir qui offre à nos jeunes la possibilité de s’ouvrir au monde et de grandir grâce à
des échanges humains et culturels précieux.
La première place remportée par l’EJS au Prix Campassi 2025 n’est pas qu’une récompense
artistique : c’est un levier de rapprochement entre Septèmes-les-Vallons et San Damiano d’Asti.
Ce film, né d’un travail collectif (écriture, tournage, montage), a créé une communauté de projet
où chacun a trouvé sa place.
En valorisant la parole des jeunes et leur regard sur nos territoires, il a fait circuler des histoires,
des images et des émotions d’une rive à l’autre des Alpes, révélant ce que nous partageons :
l’attachement au vivre-ensemble, aux lieux de vie et à une culture accessible.
Nos engagements communs renforcent la fierté des participants et installent une dynamique de
co-création qui rassemble les plus jeunes comme les moins jeunes.
C’est un pas concret vers une Europe des territoires vécue au quotidien, où la culture devient un
langage commun et un pont solide entre nos deux communautés.
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INAUGURAZIONE DELLA NUOVA PIAZZA A GORZANO

Grande affluenza a Gorzano per l’inaugurazione e intitolazione della piazza principale a don
antonio francesco ferraris. erano presenti il sindaco davide migliasso, il vescovo di asti
monsignor marco prastaro, il parroco don giancarlo d’ugo e rappresentanti dei carabinieri e della
polizia municipale. l’intrattenimento è stato curato dal gruppo sbandieratori e musici e dai
figuranti del comitato palio sandamianese.
L’intervento di riqualificazione della piazza ha visto un investimento di centomila euro, coperto
da fondi del comune. Sia le imprese che hanno eseguito i lavori, sia i progettisti sono tutti
sandamianesi. «La piazza non veniva riqualificata da anni e questo importante intervento è stato
anche richiesto dai residenti della frazione» spiega il Sindaco Davide Migliasso.
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LA RISTRUTTURAZIONE DEL LAVATOIO DI STRADA IVERO

Il Comune ha partecipato ad un bando regionale per lo sviluppo e la coesione territoriale con un
progetto per sistemare un punto storico della cittadina, il lavatoio in via Ivero. I lavori di
riqualificazione sono già iniziati, ma con il bando, si potranno completare ulteriori interventi di
riqualificazione dell’area. Il progetto prevede una spesa di 94 723 euro.
Si procederà anche con la sistemazione dell’area verde nei pressi del lavatoio con l’asfaltatura
della strada.

9° RADUNO N. A CAMPIONATO TURISTICO VESPA CLUB D'ITALIA

Il 26-27 luglio si è svolto a San damiano d'asti il 9° Raduno Nazionale a Campionato Turistico
Vespa Club d'Italia organizzato dall'Associazione Vespa Club VESPAN E SALAM ASD, che per due
giorni ha portato centinaia di vespe per le vie cittadine.
La manifestazione è iniziata sabato nel primo pomeriggio con l'accoglienza dei partecipanti,
seguita dalla visita alle cantine sotterranee della Cascina Chicco di Canale con degustazione
finale di due ottimi vini (arneis e nebbiolo) che sono il fiore all'occhiello delle nostre zone. 
Fatto ritorno a San Damiano si è consumata la cena nei locali del Foro Boario e durante la serata
intrattenimento musicale con la mitica "Vespa Armandragon" di Armando Stabile giunto dal
Friuli a titolo di amicizia per rallegrare il nostro raduno .
Domenica mattina i vespisti, dopo aver ritirato come gadget la prima placca del Club, sono stati
indirizzati nei vari bar della cittadina per la colazione, a seguire partenza per giro turistico che ha
toccato alcuni punti mozzafiato del nostro territorio tra Monferrato - Langhe - Roero per poi fare
ritorno a San Damiano per l'aperitivo nel suggestivo viale alberato del baluardo.
A seguire le premiazioni dei 47 Vespa Club provenienti da molte regioni italiane con un totale di
300 vespisti presenti
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Il pranzo presso il Foro Boario con il catering Cantamessa che si rivela sempre una garanzia per
noi. Per finire il Direttivo ringrazia tutti i partecipanti, l'amministrazione Comunale
rappresentata dal Sindaco Davide Migliasso, sempre presente tra noi, il Vespa Club d'Italia che ha
presenziato con il referente Frederik Rosso e tutte le aziende e negozi che hanno collaborato alla
buona riuscita del nostro evento.

LA PRIMA SAGRA DELLA NOCCIOLA

Il 28 settembre si è svolta la prima edizione della Sagra della Nocciola, un evento fortemente
voluto dall’Amministrazione comunale per celebrare uno dei prodotti più rappresentativi e
preziosi delle nostre Colline Alfieri. L'iniziativa nasce con l'ambizioso obiettivo di promuovere la
qualità della nocciola piemontese e di avvicinare i consumatori a una filiera che rappresenta
un'eccellenza assoluta del nostro territorio.
La giornata si apre con il Primo tour della Nocciola, un affascinante percorso in bicicletta tra le
colline sandamianesi, accompagnati da guide cicloturistiche specializzate della Regione
Piemonte. 
Successivamente, presso la Sala Consiliare, si è tenuta una tavola rotonda aperta al pubblico
dedicata a un tema fondamentale: “Come riconoscere la provenienza e la qualità della nocciola”. Un
momento formativo che ha permesso ai consumatori di comprendere le differenze qualitative e
imparare a distinguere la vera nocciola piemontese IGP dalle imitazioni presenti sul mercato.
Al pomeriggio si è lasciato spazio all'arte, con la premiazione del concorso di pittura "Colori di
nocciola - San Damiano in un dipinto", organizzato in collaborazione con la Società Promotrice delle
Belle Arti di Asti, con la consegna agli artisti di interpretare il legame tra territorio e prodotto
tipico.
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Il momento clou della giornata è stato rappresentato dallo show cooking guidato dal pastry chef
Alessandro Del Trotti, affiancato dagli studenti dell'Istituto Alberghiero Penna: una
dimostrazione pratica che mostra come la nocciola possa diventare protagonista di creazioni
dolciarie raffinate e innovative.
Particolare attenzione è stata dedicata al contest per la miglior torta di nocciola sandamianese,
che ha visto protagonisti proprio i giovani futuri chef dell'Istituto Alberghiero.
A fare da cornice all'intera giornata, la mostra-mercato dei produttori e trasformatori di nocciole
ha offerto ai visitatori la possibilità di acquistare direttamente dai coltivatori locali, garantendo
freschezza e autenticità dei prodotti.

SAN DAMIANO FESTEGGIA 750 ANNI

San Damiano d’Asti ha celebrato un traguardo di straordinaria rilevanza storica e identitaria con
le iniziative dedicate ai 750 anni dalla fondazione della città, avvenuta nell’ottobre del 1275, dando
vita a tre giornate dense di appuntamenti che, da venerdì 10 a domenica 12 ottobre 2025, hanno
coinvolto istituzioni, associazioni, scuole e cittadini in un percorso condiviso di memoria e
partecipazione. 
Le celebrazioni si sono aperte venerdì sera al Foro Boario di piazza 1275 con l’incontro “Sancti
Damiani Oppidum – sfogliando la storia”, a cura del Comitato Palio, durante il quale è stata
presentata l’edizione celebrativa del volume Conoscere San Damiano di Anna Maria Cirio,
pubblicato per la prima volta nel 1996 ed oggi aggiornato per opera di Gioele Remondino e Valeria
Tartaglino, figlia di Anna Maria. Per il sindaco Davide Migliasso «il libro è un punto di
riferimento per i sandamianesi, che regaliamo agli ospiti di rilievo. Abbiamo scelto questo luogo
per la presentazione perché piazza 1275 è dedicata proprio alla fondazione del nostro Comune».
Per Valeria Tartaglino «è stata una grande emozione riaprire le cartelle con gli appunti presi da
mia mamma. Abbiamo incontrato difficoltà tecniche, superate grazie alla collaborazione di
Matteo Tenna e Fulvio Bodda.



14

Oltre agli ovvi aggiornamenti, è stato aggiunto un capitolo dedicato alle cartoline ed alle
immagini di San Damiano. Desidero che il libro sia un ponte fra il passato ed il presente,
aiutando a conoscere meglio la nostra storia». La serata si è conclusa con una grande torta di
compleanno preparato dagli allievi dell’Istituto alberghiero “Penna”.
Il programma è proseguito sabato 11 ottobre, con un pomeriggio di alto profilo culturale e
istituzionale: alle ore 17, sempre presso il Foro Boario, l’Onorevole Giulio Tremonti, politico e
giurista, già Ministro dell’Economia e delle Finanze e presidente della Commissione Esteri, ha
offerto una riflessione sul valore storico e civile delle comunità locali; all’incontro è seguita la
camminata sulle colline Alfieri con il gruppo Nordic Walking, partita da piazza 1275 e conclusasi
con un momento conviviale presso in ristorante Boh’em. La serata si è chiusa con il concerto di
musica classica dell’Orchestra Sinfonica Amatoriale Italiana, diretta dal Maestro Paolo Fiamingo,
che ha richiamato un pubblico numeroso. 
Il momento più solenne delle celebrazioni si è svolto domenica 12 ottobre, con la Santa Messa
nella parrocchia dei Santi Cosma e Damiano, officiata dal vescovo Mons. Marco Prastaro insieme
al parroco Don Giancarlo d’Ugo, seguita dal corteo lungo Via Roma accompagnato dalla banda
municipale cittadina Alfiera e dal gruppo sbandieratori e musici del Comitato Palio di San
Damiano. In Piazza Libertà si è quindi tenuta la cerimonia istituzionale alla presenza delle
autorità, delle scuole e della cittadinanza, durante la quale sono stati consegnati il premio
“Gentilezza” ad Angelo Arri e il riconoscimento “L’Alfiere di San Damiano” al dott. Alessandro
Ferro. Le celebrazioni si sono concluse nel pomeriggio, nella Sala Consiliare, con la presentazione
del numero di settembre della rivista Astigiani, alla presenza del direttore Sergio Miravalle e del
redattore Fulvio Lavina.
Il fine settimana ha visto il centro storico particolarmente animato anche grazie allo svolgimento,
in contemporanea, delle iniziative legate alla partecipazione del Comune alle Giornate d’Autunno
del FAI, che hanno ulteriormente valorizzato il patrimonio architettonico e culturale
sandamianese, offrendo a cittadini e visitatori un’occasione preziosa per riscoprire luoghi, storia
e identità del territorio in un clima di ampia e sentita partecipazione.
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L’11 e 12 ottobre 2025, il Comune di San Damiano d’Asti ha preso parte per la prima volta alle
Giornate FAI d’autunno. 32 volontari del Comune hanno affiancato quelli del FAI,
accompagnando per le vie del centro circa 300 visitatori. 
Il percorso, sviluppato in collaborazione con l’Ente, ha permesso la visita di palazzo Carlevaris,
oggi sede del municipio ma tra Settecento e Ottocento residenza nobiliare, per poi procedere
all’interno della Chiesa di San Giuseppe, straordinario esempio di barocco piemontese,
all’interno dei sotterranei del palazzo dei Padri Dottrinali, aperto eccezionalmente per
l’occasione e che a dicembre si anima con il Presepe Vivente, e concludersi all’interno della chiesa
dei Santi Cosma e Damiano. 
All’evento ha preso parte anche il Comitato Palio del Comune di San Damiano, consentendo la
presenza di figuranti che hanno accolto i visitatori all’interno del palazzo e dei sotterranei.
Al fine di introdurre ai volontari e a coloro che operano nel settore il tema dell’accoglienza
turistica e i monumenti e punti di interesse di San Damiano e del territorio delle Terre Alfieri, il
24 settembre si è svolto, presso la Sala consiliare, un incontro informativo guidato dalla dott.ssa
Nella Carnevale, Responsabile Area Accoglienza presso L’Ente Turismo Langhe Monferrato e
Roero.

PRIME GIORNATE F.A.I D’AUTUNNO A SAN DAMIANO D’ASTI



16

Dall’uno al tre novembre si è svolta l’annuale fiera dei Santi e la quattordicesima fiera nazionale
del tartufo bianco, un appuntamento che ogni anno richiama appassionati, produttori e curiosi
da tutto il Piemonte.
Il programma si avvia la sera del primo novembre con la ricerca simulata del tartufo, all’interno
della tartufaia della frazione di San Luigi. La mattina successiva, in piazza libertà, pubblico e
visitatori hanno assistito allo spettacolo della storica banda Alfiera di San Damiano insieme al
gruppo majorettes Silver Girls di Villanova. Alle ore 11:00 c’è stata l’inaugurazione ufficiale della
fiera del Tartufo in piazza Liberà. A pranzo il centro Clemente Nosengo ha servito la bagna cauda
mentre la Pro Loco e l’Enoteca Regionale hanno servito piatti tipici con tartufo e vini locali. Nel
pomeriggio il gruppo storico del comitato palio insieme a musici e spadaccini si sono esibiti nel
concentrico animando tutta la città.
L’ultima giornata è stata quella del tre novembre con l’esposizione delle macchine agricole e del  
gran mercato commerciale in piazza 1275 e in piazza Giovanni XXIII.

FIERA DEI SANTI E DEL TARTUFO

INAUGURAZIONE DEGLI EVENTI NATALIZI

Grazie all’avvio delle festività Natalizie, quello di Dicembre é stato un mese ricco di eventi.
L'atmosfera di festa è entrata nel vivo sabato 6 dicembre con l’inaugurazione ufficiale del Natale
sandamianese, seguito da un concerto di musiche natalizie in piazza Libertà a cura
dell'associazione "La Do Re Mi". La serata è proceduta con l'accensione dell'albero e delle
luminarie, accompagnata da un brindisi offerto dal Consorzio Asti Spumante. L’evento è
terminato alle ore 21 presso il Foro Boario con lo spettacolo “Leggerezza in Musica”, organizzato
dalla palestra Kinesis in collaborazione con il pianista sandamianese Giulio Cioffi. Cuore
pulsante della manifestazione è stata la sezione sandamianese del Magico Paese di Natale, con
l’apertura di 12 casette natalizie in piazza Libertà già da sabato; domenica 7 dicembre, il centro
storico ha accolto anche il mercatino natalizio e la 17ª edizione del Presepe Vivente. La
rievocazione è stata riproposta anche lunedì 8 e domenica 14 dicembre.
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Nelle giornate dell’8, 9 e 14 dice di dicembre, presso il borgo dei Sutè, si è svolta l’annuale
rievocazione storica del Presepe Vivente, cuore spirituale del Magico Paese di Natale 2025.
Organizzato dal Comitato Palio di San Damiano d’Asti, dal gruppo di volontari “Cui che travaiu”,
dalla Parrocchia Santi Cosma e Damiano, e con il sostegno dell’Amministrazione Comunale,
l’evento ogni anno trasforma l’intero borgo: lungo le vie i visitatori hanno potuto incontrare
falegnami, fabbri, pescatori, lavandaie, filatrici, pastori con le greggi, fornai, censori, centurioni
e sacerdoti, attraversando circa trenta ambientazioni diverse, tra locande e luoghi di ristoro.
La parte sotterranea della chiesa dei padri Dottrinari viene aperta ogni anno in occasione
dell’evento, e in questo modo è stato possibile ammirare i suoi scenografici soffitti a volta, le
nicchie di tufo, l’antico pozzo, la ghiacciaia e l’allestimento di tableaux vivants tratti dalla
tradizione ebraica.

PRESEPE  VIVENTE
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LA BANDA ALFIERA FESTEGGIA “45 ANNI DI ATTIVITÀ”

Banda Alfiera di San Damiano d’Asti in gita per i 45 anni di attività.
45 anni di attività sono il simbolo della tenacia e passione per la musica!
In particolare grazie a Laura Cerchio, il nostro presidente tutto fare, ma soprattutto che cerca di
tener uniti tutti e grazie al maestro Franco Nosenzo che con la sua dedizione cerca di guidarci.
Il 13 luglio, con il coro Laudate domini diretto da Nosenzo Laura, tutti i famigliari e simpatizzanti
si è deciso di festeggiare il traguardo con una gita musicale al santuario giubilare di Arenzano.
Se il tempo fosse stato clemente, era prevista un sfilata per raggiungere il santuario con la
Filarmonica di Arenzano, ma stante il meteo avverso ci siamo esibiti nei locali del santuario. 
Il gemellaggio per le vie del paese è solo rimandato, li ringraziamo per l’accoglienza.
Banda e coro hanno animato la Santa Messa delle 11 ricordando i maestri fondatori Gino
Rabbione e Giovanni Artusio.
A seguire Padre Fabio ci ha accompagnati nella visita del santuario fino all’ora del pranzo al
ristoro del santuario.
Il pomeriggio è proseguito in musica, a seguire la visita al giardino botanico e con la tradizionale
lotteria. Il sostegno delle famiglie dei musicisti è la base per poter continuare la storia della
Banda Alfiera. 
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LA BANDA ALFIERA NELLA GALLERIA COMUNALE

Nella galleria comunale del comune di San Damiano d’Asti domenica 14 settembre 2025 è stata
inaugurata alla presenza del sindaco Davide Migliasso la mostra fotografica storica della Banda
municipale Alfiera.
Per festeggiare il 45’ anniversario di attività sono stati esposti strumenti musicali, spartiti storici,
foto, divise e opere artistiche del maestro Giovanni Artusio.
Nel 1885 fondazione come “Banda dei papà”. 1960 diventa “Banda di San Rocco” del maestro
Coriolano Benvenuti.
Tra il 1918 e il 1958 la banda fu diretta dal maestro Silvio Rabbione.
Dal 1959- 1979 ventennio di sospensione dell’attività bandistica Sandamianese; i musicisti si
aggregarono ad altre bande locali (Celle Enomondo, Tigliole,…)
Dal 1980 riprende la scuola di orientamento bandistico a cura dei maestri Artusio Giovanni e
Rabbione Gino.
1987 lutto del maestro Rabbione. 2019 lutto del maestro Artusio. Nel 2020 l’avventura continua
con Franco Nosenzo nuovo direttore polistrumentista.
Nel 2025 abbiamo festeggiato i 45 anni di attività e la MUSICA CONTINUA!

CONCERTI DELLA BANDA ALFIERA A DICEMBRE 2025

Santa Cecilia 2025 Banda Alfiera di San Damiano D’Asti
Dicembre, ultimo mese intenso di eventi per il 45’ anno di attività della Banda Musicale.
Domenica 7 dicembre abbiamo festeggiato la patrona della musica Santa Cecilia allietando la
piazza centrale del paese affollato per i mercatini, in seguito abbiamo
ricordato i nostri maestri fondatori e musici non più con noi durante la Santa Messa celebrata
dall’instancabile Don Antonio Cherio.



20

La giornata si è conclusa con il classico momento conviviale in un ristorante locale.
Domenica 14 dicembre saremo presenti alla fiera del Cappone e sabato 20 dicembre
concluderemo i festeggiamenti del 2025 suonando a Rivoli con il Coro Alpini nel loro 60’ anno di
attività.
Musica e amicizia che si intrecciano sono i due ingredienti fondamentali per continuare il
percorso musicale. Il gruppo è aperto a chiunque sappia suonare uno strumento e abbia voglia di
condividere alcune ore settimanali di musica in amicizia.
Vi aspettiamo alle prossimi uscite e alle prove settimanali, se hai uno strumento nell’armadio da
rispolverare.

CORSI UTEA

Utea Università della terza età 
Nel mese di ottobre sono iniziati i corsi UTEA dell’Anno Accademico 2025/2026 con un’offerta
formativa che riguarda sia discipline culturali sia attività motorie. Ecco i corsi che sono stati
attivati:
Incontri culturali presso la Sala Consiliare del Comune con lezioni di “Incontri vari “quali Storia
dell’Arte ,Psicologia, Medicina, Erboristeria, Letteratura, Filosofia, Grandi Processi,
Alimentazione e Benessere psicofisico. 
Due corsi di Attività motoria e due corsi di Yoga posturale presso le palestre dell’Istituto
Comprensivo.
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Camminate Nordic Walking in collaborazione con l’ASD Nordic Walking di Asti con due corsi,
uno in autunno e uno in primavera con percorsi sulle colline delle borgate e delle frazioni intorno
a San Damiano. Complessivamente gli iscritti ai vari corsi sono stati 147 .

LILT

Nel semestre appena concluso, da luglio a dicembre 2025, i volontari della sezione LILT di San
Damiano d’Asti sono stati impegnati in diverse iniziative volte alla raccolta fondi e alla
sensibilizzazione sul tema della lotta contro i tumori.
Nel corso di questi mesi abbiamo organizzato una camminata, svoltasi il 28 settembre, la
tradizionale raccolta fondi con la distribuzione delle caldarroste presso il cimitero di San
Damiano il 1° novembre e, infine, la raccolta fondi con le Stelle di Natale del 14 dicembre.
Non va dimenticata la tradizionale raccolta fondi con le roselline in occasione della Festa della
Mamma, un’iniziativa molto sentita che negli anni ha saputo unire affetto, vicinanza e
solidarietà. Si tratta di attività che portiamo avanti da molti anni con costanza e dedizione, con
l’obiettivo di sostenere la LILT di Asti nelle sue importanti attività di supporto.
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Anche quest’anno le iniziative sono state accolte con grande partecipazione e calore da parte dei
cittadini di San Damiano, delle frazioni e non solo: a tutti loro va il nostro più sincero
ringraziamento.
I numerosi volontari della LILT di San Damiano guardano al nuovo anno con rinnovato
entusiasmo e con la volontà di continuare a impegnarsi al servizio della comunità. Un
ringraziamento speciale va a tutte le persone che, con una semplice offerta, hanno contribuito al
successo delle nostre iniziative: senza il loro sostegno nulla di tutto questo sarebbe possibile.
I volontari desiderano inoltre ringraziare l’Amministrazione Comunale per il sostegno e la
collaborazione dimostrati in tutti questi anni di attività.

ARTICOLO TESTIMONI DI GEOVA

Per i testimoni di Geova di San Damiano il primo semestre del 2026 sarà caratterizzato da
quattro importanti eventi da non perdere.
Domenica 22 marzo, nella Sala delle Assemblee dei Testimoni di Geova di Leinì, si terrà
un’assemblea alla quale sono attese circa duemila persone provenienti dall’Astigiano e dal
Torinese. L’evento sarà incentrato sull’importanza di ascoltare la Bibbia e applicarne i consigli
nella vita quotidiana.
Giovedì 2 aprile si celebrerà l’evento annuale più importante per la comunità religiosa: la
Commemorazione della morte di Gesù Cristo. Lo scorso anno il Foro Boario di San Damiano ha
ospitato la ricorrenza, alla quale hanno partecipato circa duecento persone di Asti e dei comuni
limitrofi e una rappresentanza dell’amministrazione cittadina. Quest’anno la celebrazione avrà
luogo nell’Aula magna del Polo universitario di Asti. La Commemorazione sarà preceduta dalla
conferenza pubblica “Chi risanerà il nostro pianeta?”, in programma domenica 15 marzo presso la
Sala del Regno di Asti, in via Arno 14. La conferenza metterà in risalto ciò che Gesù insegnò
riguardo al futuro dell’umanità.
Da venerdì 26 a domenica 28 giugno, all’Inalpi Arena di Torino si svolgerà il congresso dal tema
“Felici per sempre”. Un congresso analogo, tenutosi lo scorso anno, registrò una presenza
complessiva di circa 12.000 persone provenienti dalle provincie di Torino, Asti e Cuneo.
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Tutti gli eventi organizzati dai Testimoni di Geova sono gratuiti e aperti al pubblico. La
Commemorazione e il congresso inoltre saranno promossi da due capillari campagne d’invito
nelle città di Asti e di San Damiano, oltre che nei comuni limitrofi.
Ogni lunedì mattina, presso il mercato locale di Piazza Rino Rossino, i Testimoni allestiscono
alcuni espositori mobili con pubblicazioni bibliche.
La presenza dei Testimoni di Geova a San Damiano risale alla metà degli scorsi anni Cinquanta.
Oggi la comunità conta una trentina di residenti fra Testimoni e simpatizzanti.
Per ulteriori informazioni, consultare il sito ufficiale gratuito jw.org.

Il 2025 è stato un anno davvero importante per l’Associazione Tartufai Sandamianesi, che ha
saputo distinguersi non solo per la promozione del tartufo, ma anche per l’impegno nella tutela
dell’ambiente e nella valorizzazione del territorio.
Grazie alla preziosa collaborazione con l’Enoteca, il Comune e gli enti preposti alla tutela,
l’associazione ha avviato un percorso concreto di salvaguardia delle piante tartufigene,
fondamentali per la conservazione di questo patrimonio naturale. Un progetto che ha unito
tradizione, sostenibilità e attenzione al futuro, coinvolgendo cittadini, turisti e istituzioni.
Grande successo hanno avuto le iniziative di sensibilizzazione e divulgazione rivolte a tutta la
comunità.

TARTUFAI SANDAMIANESI
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In particolare, le visite nelle tartufaie didattiche hanno rappresentato un momento formativo e
coinvolgente per i bambini delle scuole elementari, che hanno potuto scoprire da vicino il mondo
del tartufo, imparando l’importanza del rispetto per la natura e per le risorse del territorio.
Un altro momento di grande rilievo è stata la collaborazione con la Fiera Nazionale del Tartufo,
svoltasi nella prima settimana di novembre. L’evento ha dato ulteriore visibilità al lavoro
dell’associazione e al territorio sandamianese, rafforzando i legami con altre realtà del settore e
attirando un pubblico ancora più ampio.
Anche i turisti hanno risposto con entusiasmo. Numerosi visitatori hanno partecipato alle
escursioni guidate, apprezzando non solo l’esperienza nelle tartufaie, ma anche la bellezza del
nostro paese e dei panorami collinari che lo circondano. I complimenti ricevuti per l’ospitalità,
l’organizzazione e il valore paesaggistico della zona sono motivo di grande orgoglio per tutta la
comunità sandamianese.
L’Associazione Tartufai Sandamianesi si conferma così un punto di riferimento per la
promozione del territorio e delle sue eccellenze, dimostrando come la collaborazione tra realtà
locali possa generare risultati concreti e duraturi.
Lo sguardo è ora rivolto al 2026, che si preannuncia ricco di novità e di appuntamenti: nuovi
progetti, ulteriori collaborazioni e iniziative dedicate sia ai residenti sia ai visitatori sono già in
fase di programmazione, con l’obiettivo di continuare a far crescere l’interesse per il tartufo e per
il nostro straordinario territorio.

CAMPA MACK

Il Motoclub Campamack, anche quest’anno, è impegnato nell’organizzazione della motocavalcata
di solidarietà, dedicata agli amanti dell’enduro, che si terrà il giorno 22 marzo 2026. 
La motocavalcata è un’occasione per vivere la passione per le moto sostenendo le Associazioni no
profit della nostra zona, confermando l’impegno del club nel sostenere chi ha più bisogno e
trasmettendo così un forte messaggio di altruismo e vicinanza alla comunità.
Il Motoclub Campamack negli ultimi due anni ha promosso un progetto di Mototerapia, in
collaborazione con l’Amministrazione Comunale di San Damiano d’Asti, “Il Principe Ranocchio”,
“La Lampada magica”, il “Co.Ge.Sa.” di San Damiano d’Asti, “Casa Bosticco” e piloti di auto da
rally, che ha unito sport, inclusione e solidarietà. Ogni evento è stata una festa che ha coinvolto
piloti, volontari e famiglie. 
Ci sono rumori che fanno vibrare il cuore. Uno di questi è il rombo di una moto o di un’auto da
rally, un’esperienza capace di accendere emozioni e regalare momenti indimenticabili a bambini,
ragazzi e adulti con disabilità. La mototerapia nasce dall’idea che il contatto con il mondo dei
motori, unito all’energia dei piloti e al calore del pubblico, possa diventare una vera e propria
terapia dell’anima. Un giro in moto o su un’auto da rally, un abbraccio con il pilota, una foto
insieme: gesti semplici che però hanno il potere di trasformare una giornata qualunque in un
ricordo che resta nel cuore.
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I partecipanti possono salire in sella ed in auto, sentire la potenza del motore e percepire quella
libertà che, spesso, la disabilità limita nel quotidiano.
Tutti sono invitati a partecipare, sostenere l’iniziativa e vivere un’esperienza unica fatta di
emozioni, solidarietà e passione per i motori.
Per rimanere aggiornati sui dettagli dell’evento e sulle modalità di partecipazione, vi invitiamo a
seguirci sui nostri canali ufficiali.
Ogni sorriso che vediamo nel casco di una persona è il motivo per cui lo facciamo e che ogni volta
ci regola nuove emozioni.

TENNIS DA TAVOLO

È un rimbalzo leggero, quasi impercettibile, quello che ha attraversato le aule e le palestre delle
scuole elementari di San Damiano. Ma a guardarlo bene, quel rimbalzo ha lasciato il segno. Si
chiama «Racchette in classe» ed è il progetto della Asd Tennistavolo San Damiano, che ha
avvicinato bimbi e bimbe al ping pong trasformando spazi scolastici quotidiani in luoghi di
movimento, gioco e scoperta. Un iniziativa resa possibile anche grazie al contributo del Comune,
che ha stanziato mille euro a sostegno dell’attività. «Hanno partecipato 14 classi delle elementari
Gardini e Nosengo. è un’attività che può essere utile anche nei momenti ricreativi, come pausa
durante le lezioni, e sta funzionando bene: i ragazzi si appassionano», spiega l’assessore con
delega allo sport Valter Omedè. Non si parte subito dal tavolo. Il percorso è graduale, costruito a
misura di bambino. «è un’attività iniziatica, soprattutto con i più piccoli - racconta il
vicepresidente e tecnico dell’Asd Alessandro Boero - all’inizio non si usano subito racchette e
palline, ma si lavora sui gesti atletici, sull’abituarsi a usare il proprio corpo e sullo sviluppo dei
riflessi. 
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Poi si passa all’impugnatura e così via» Prima si lanciano e si bloccano palline, si fanno slalom e
salti con la corda, poi si arriva al gioco vero e proprio. «I più piccoli fanno persino fatica ad
arrivare al tavolo -sorride Boero- ma prima si inizia e meglio è. Io ho cominciato a 15 anni, ero già
relativamente grande: quando sei piccolo il processo di apprendimento è molto più veloce». 
Un progetto che ha mostrato anche il lato più inclusivo dello sport. «Il punto forte del ping pong è
la sua accessibilità -sottolinea Boero- i ragazzi con disabilità sono riusciti a praticare l’attività e
tutti si sono divertiti». C’è chi ha scoperto qualcosa di nuovo e chi, come Riccardo, già tesserato,
si è sentito per una volta un piccolo maestro, «con grande umiltà è sempre a disposizione degli
altri» intanto la società festeggia un traguardo importante: «Siamo ufficialmente scuola di tennis
tavolo Fitet, un riconoscimento che dà valore a tutto il lavoro svolto». L’esperienza non si fermerà:
«Nella seconda parte dell’anno l’attività verrà ripetuta anche alle medie», anticipa Omedè.

FORNO CANTA DI CASTELNUOVO

Ad agosto del 2023 è arrivata la decisione di chiudere l’attività. Dopo ben tre generazioni il Forno
Canta di località Castelnuovo di San Damiano ha dovuto cedere al tempo che passa. Era nato
all’inizio del secolo scorso con l’attività principale della nonna Giuseppina e del nonno Antonio,
quando tutta la popolazione portava a cuocere il pane fatto in casa e il forno diventava così luogo
di scambio e di condivisione . Caratteristica che ha mantenuto fino all’ultimo. Un luogo dove si
potevano condividere le informazioni e conoscere qualcosa in più di ciò che accadeva lungo la via
che da Torino porta ad Alba in un tempo senza troppe comodità, peculiarità mantenuta fino ad
oggi, tempo in cui i social hanno accorciato le distanze, ma senza eliminare il bisogno di relazioni
autentiche che si trovano ancora nei piccoli negozi di paese. A metà del “900 fu poi Giuseppe (da
tutti conosciuto come Pinin) con Delfina a rilevare l’attività e cambiare il modo di panificare,
complice la rivoluzione della società nell’immediato dopoguerra: al forno si produceva il pane e si
distribuiva nelle case, collina dopo collina, porta a porta, un anticipo dell’attuale ormai diffuso
mezzo di consegna a domicilio senza perdere la vendita al dettaglio degli alimentari allora ancora
poco diffusa. A inizio anni “90 Antonio rileva l’attività dal papà Giuseppe e con il forno nuovo -
pur rimanendo intatta la tradizione- si avvia la vendita al dettaglio insieme alla sorella Renata e
alla mamma Delfina, sempre presenti dietro al banco degli alimentari e delle primizie tipiche del
territorio. Dopo quasi un secolo di storia, pur avendo chiuso l’attività sul territorio
sandamianese, con il rimpianto di molti clienti affezionati che trovavano con esso un punto di
riferimento, il forno però non ha ha smesso di “cantare” e grazie alla rete di conoscenze che si
sono diffuse in un mondo ormai sempre più globalizzato, lo scorso anno è stato smontato e
trasferito interamente a Ouagadougou, capitale del Burkina Faso, dove è tornato in funzione e
produce pane per una nuova fetta di popolazione che trova nel Forno Canta una speranza. 
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Vogliamo immaginare che, nel disegno provvidenziale di cui non si conoscono i piani, anche chi
ci ha preceduto, i bisnonni, i nonni Pinin (nel venticinquesimo anniversario) e la nonna Delfina
(nel primo anniversario dalla morte) possiamo far funzionare questo forno anche là dov’è ora
vedendo continuare così in forma diversa ma sempre preziosa, l’attività da loro iniziata e avviata
con tanta fatica. 

IMMAGINI DAL PASSATO




